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EtaluoIta(4mahik Augujla Pe 
rugia ) ni etre l'at rammtn»orAnd0 
Canttchttà della tua nafcifa ,(^U 
profferita nei tuoi Figlt^meduinte ti 
^valore i ^ la fafienz>a de' quali 
fei fiata , pr potenza , (s* riputa" 
iiortmodana fra le principali Ctt» 
là d'Italia ceUhre ne'tetnpipajlatty te ne compiaci sicché 
lo fiato preferite pare t*annoi,{^ pa à viUfDhe afcolta chi 
farla al tuo core fenz^ adulatone ^ con 'vìfiere tnfiemt 
paterne 3 (^fHiaù, riconofctin dtfcorfo le tue maf^, 
giori grandeXKjC nello flato d*hoggf)à tua confolatione,e 
giufla comptacenzji . E vero Città mìa diletta che l'ori* 
gtne tua fi raccontale deduce fin da i primi figli di Noe* 
Et chi confiderà la pofituraf (cf coflitutione del tuo corpo, 
(e^ tenitoriopui credere che ben faggine potenti furono 
quelli che fcorrendo Ut ali a in te fi fermarono . Ala la-^ 
fila di computare ne gli anni tuoi antichi tutto quel 
tempo, nel quale mi fieramente feruifli all'empietà} (s> ^l- 
le falfe fuperfittwnt, hahbtne dtfptacere. Con piugtu^ 
ditto verità reputa l'antichità iua gloriofa da quctte-^^ 
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po che liberata dalla tirannia de^Demoni acCfHiflafìt <i 
fa, ^ libertà^ infieme con la fede ^ religian Chnjìtan 
Tdel bel or incinto dt Ila predtcattone Apofioltca . Sape, 
dofilajOllecittsdtrìe del Prencipe de gli Apo/loli^ in d 
feminare velie Cittì vtctheà Rornay ma^itnenella 9 
,fca -fa , la parola , (f fede di Chrtjìo' della quale per fi 
goìar gratta di Dio h^tier fubito participafo tu Feruti 
coelude fi dcil noflro santi(S.Go/lanl(Oynato di parenti eh 
Jìtanty^mart tr z^ato Vefccuo folto M AntonwoVer 
arca l'anno de l Signore 1 7 j.elttto dal Popolo r. oprtm 
ma fucce^ore d* altro Vefcouo . E vero ^ che per la tepen 
del Cielo ^ per l'oportunità del fto , fertilità della terre 
^ felicitai altri concor fi ^ fei talmente promfia d'og 
forte di vettouaglia , ^ commodità , che de gli auam 
ne fai parte a t vicini^ à i lontani : magltannalitu 
tengono memoria degli fpe^iguafiamenti , e danni ric^ 
Mi nel tuo territorio da* tuoi ^ ^ da firanien ^ E^nje 
che per ogni tempo i tuoi Cittadini in arme^ in lettere 
in pruden'^a fi fono r e fi f amo fi talmente ^che hanno fc< 
io àgara i maggiori Prencipidi hauerli per condottit 
de gli eferciti loro , perconfiglien ne t pi^ importanti a 
fariy ^ le Città (5* Prouincie hanno riceuuto per grati 
d^effere da tuoigouernate : ma fcf se ancor vero^ che e 
talenti animo fità ^ d' ingegno ^ e divalore ^ tifiafèt 
frc feruita à gloria di Dio , non m ojffa di lui, e i 
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tuoi frollimi . anzj in deiìruttìone di te JlfJJa : mentre 
imbattente de tuoi Stati , condtuerfefa{fiont sfotto fpé^ 
ile di libertà , procuraui nouttà , con fedtttone , cdtf tn- 
teftmi,^ con flrage hordt éjue/it,hor dt qn^ lli prcpr6 
tuoi Vigli . E uero che come relt^tofa^ fecondo gli acci* 
denti 0 buoni, ò rei,neUe tue turhuìenz^e rtcorreui d Dio. 
onde hatbiAWO tante proceffioni,^ luminari y wjiituiti 

dal Popolo y ^ Mtgijìrati Sccolai i ^ éjuanti in al- 
tre Città forfè non fono in/tituitt daFe/coui . ma vd* 
glia la verità, molte di quelle eflerne dimofirattoniyper 
manca mento di vera interna deuotione , non piaceuano 
d Dio, 0* quei fatati fagrifitijyche nelle Piazj^e , poco dtm 
éinzji fparfe di [angue ciuile > faceut celebrar e^perche la 
dtuifione non era ben fatta^nmanedo nella tua fierez,l(a, 
chiamauano vendetta degli veci fi- Hor faiquai [agri 
ftif hanno chiamato y ^chiamano m fencordia per te 
à Dio accetti , ^ ejjauditi ? quelli particolarmente, che i 
tuoi Santi Palìori Go/lanz^o^ Hercolanij col pro^ 
prio [angue congiunto alla virtù del [angue prettofò 
di Chrilio , hanno offerto tn diuerft tempi , (5* di con^ 
ttnuo offeriscono con t loro menti à tuo benefìtio . 
de feì liberata de [anguinibusy quia [anguis languì" 
nem tettgit , cioè il f angue di Chrifio [antificante 
quello deMartirh hà fatto lontana da i dtfcendenti 
fincl/natione fangutgna de Progenitori * 
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Evero che in/igwdi gratitudine a Dioy^ hqt4eftituoi 
Sitnti Prote un fei fiata foli cita adhanor are U memo^ 
ne Uro j con fjìe , p> ocefstom , luminari fin fcrttt ioni, ^ 
dltre puhltcbe , gj* ^ rmatc dimojlrattom , ^ quando in 
tempayà tua parere , dimaq^iOr^ potenza concorreuantf 
dalleProumtieT ofcana , Vmhrta ^ Alarca ,dtuer 
Je Citta, lierre,Commf^nan%e, ^ Signori ad honorartjf^ 
conpalifj c doni f tua rìueren\adt Dio del tua Santo 
ìiercoUnp/'iferhaw di riceueretalhoìfor^nzji nel gtor* 
m della fua Fefta^fu le [cale del DomOydedtcato giunta^ 
mente d S. LorenT^^, e Santo Her colano aquaUgbriO'^ 
filitolaridonamognfannatprupr'etroftyallifche fi fojfe'*, 
ra portati , rtcordeuole de'poueri ^cojiumajli vejiirn€[ 
trenfatre di panno bigia nelL'iJleJfo giorno , conuitar'^ 
// nel pub lieo Paìal^ ; ma fe ben confideri quanto fudorg 
e /angue de'tuoi Cittadini cojiaua quella o fieni at ione ^dì^ 
rai che la compra er amolto cara quelle elemofine, 
opre di mifiertcordia che accompagnaut , fi può dubitare 
non f)Jsero offUfcate da molto maggior fisntuofid che face 
uttn giofire , balli ^ con uitt , (Egiochi publici . E ver a 
che sepre hai mo (Irato veneratione verfo persone Kels" 
giofe, Ecclefiafiiches ^ preti hai defiderato, pra 
CHratohauer rle'Conuenti, Alonajferi date fubr tea* 
ti, ^mantenuti, Religtofi di prima ofiseruan^a ^ 
riformai, a quejii confi daui etiam graffar i publict^ U; 
tuefcrittureyìeletiom tal volta de Ma gì fi rati: per 
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fouuemre^à dmrf! bifigm della youeriJijoai da te ile^a 
tnllimto j, ^ fondato $antt\Alonallert, Hofptialtj e 
inogh*. fij/ietroallemura,^ frort^quattjct} fiato dtffctle 
à rtconofcerfii^ ritrouare :.fna^at volta p^ot neU'àtntni 
firattonede tmedejimiimghtfijjeretncor/a femoltd'sn* 
gannOi ò deccefSOytnentre z^tlando ilhuono efe/y^pw, .^f 
Tvjd de' beni temporalt , forfi ti fet ingerita più oltre di 
quello, che a te fpettaua poco auuertendo, (he quei luo^ 
ghty e quei bentjche fono v/cttfi^ fondati da te ^ ma do* 
nati à Dio , a*/erut fuoi, non fono più à dominio , e di' 
Jpofitiontua . Bavero che fe bene ti fei per 'uartj tempi 
lajSata trasportare da vana opinione di liberta, tn con* 
correnzja d'altre Republiche , fempre però fuor di. que fio 
pretefo interejje hai adhento alla parte di S< Chiefàcon* 
tra gli Set finanche Ribelli .ne mai per fmgolar gratta 
di Dio , in te la Catholica Religione ha patito danno , o 
macchia ma fempre fidele , ^ ohe diente tnogntoccaflo^ 
ne contra H eretici,^ Jnfideìi fii fiata pronta d manda^ 
re» ^ efstbire t tiMi Figli , con ogni loro poter e j ^ haue* 
re y in difjefa della vera Religione, (^m feruttio della 
Sede Apofiolica,tmitando in cii la cofianz^a, forteZjr 
^ de tuoi fanti Vefcoui,^ Protettori Gofiar.^a , 
Hercclaniyper intercezione de quali deutriconofcere da 
Dio ti dono di fìgloriop ijìmto . Di ctó refe tejim.onio Pa 
fa Vìbano Se fio, quando à tempo delle fue perfecuttonu 
tUfietn u la fua refidjnz^a, ^honorò il tuo fanto He- 
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Jh^fUhfim'fdfeefialfòmnktPantiJìcafohannùinte df. ] 
pre/a tn loro giouentu , eruMtione , e difcìpltria » fer tace ] 
redeCardinaUviuentte Arctuefcoui.e Prelatfclefro^^ j 
fr(?ana ejjer tuoi aluni.etfiortfcarìo nella Corti Romara, 
€ fuori , in tato numero , quanto altra Vriiuerfità ben che 
maggiore non ha ^ar tur ito. Ne qUiticadainfenJier^. 
dolerti de ILt fterihta nei tuoi figli, peraoche fi ri guardia 
in finali dignità j commodo , ^ interejje terrporaley grad- 
ila é grande di Dìo tenertene lontana ^e fcar fa; ne onr^ 
feda , ^ ama per ficure'^a deHf (iato tuOy !^ a mag^ 
gwr befiejìiio de tuoi figli , piti la medrocrita dei hem , ^ 
ho non temporali , che /' eminenz^ay ^ eccedo . Vere , 
difiderabili grandezJ^e fino quelle che ci figutfano doppa 
la morte , riguardano f eternità l'altre pot^n^e tempo^ 
tali in tanto deuono ejjere in confideratione , m d^fide 
rtOsinquanto conferì/cono a quel fine g che non ha fine % 
H or Perugia mia ritorna à dietro, nuolgigh annalhf^^ 
interaga i tuoi vecchi ^ e poi rimira con buona confiderà^ 
t ione al tempo , ^ condtttone prefente ^ (f nconof cerai 
la mutation tua in meglio , rispetto allo flato ficuro , «/r. 
tuofo^(^ defiderahiU^NeUe tenebre ftanno nafcoft le difi 
ferenz^e delle cofi: ^fì ftropono foprauenendo il lume . 
Quanti viti]^ ottenebrata d^^W ignoranza , ópraua con 
fuetudmeyCon fal/a opinione di virttli ahbracctauiin quei 
Sempi che rtmirauano folocofe mondane $ h(tggi tllu^ 
Mi nata ^ragtoneuolmente Jchift,eii vergogni di molti 
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fat tiy de" quali fUaìcufi tempo che ti p^egiaui . Quando 
ffiut fi fcorfè $n te maggior conuerCione^^ tncUnattone al 
njtro culto dt DiOy e deSantt,freo^uenija^(^ verter attorie 
a tSarjtt^tmt Sacramenti j,rtuerertj(a verfi i Sacerdoti^ 
concorpi alle Chiefèy defiderto , ^ guflo della parola di 
Dto.prontezjZj^ all'ejjercttto delT opere dt rrttf ertcordta, 
^ amore alle vtrtu Chrtjltarte ; Et fe non puoi per ma* 
camento d*hatiere,come altre volte hatfattOj/ontuo/amc 
teedjicar nuoue Chte/e, fondar nuout Monajlerijychia' 
mar ntioue Religiontoferuantt, e quelle àfpefe publiche 
fomentare; fe non puoi come faceut nel prtnctpto d'ogni 
MagtfiratOfdtfpenfare larghe elemo/ine à dtuerfi luoghi 
f if bt fogno fi, ^ à per Cane pouer e; vede fi nondimeno 9 
riluce tn te la medepma buona inclinattone , ^ volontà^ 
appattfce nel coteto,tl quale nocelt mentre ve dt fufct* 
tatt,e rtnouati edtfitij ecclefiafitct,t§Ì$tuttt nucut luoghi pi}; 
introdotti nuout Reltgtofi, preparar fi nuout honori, et 
nuoue jlanzje a maggior culto, ^ veneratione dt Santi 
tuoi Protettori, Cuftodi. Dt quefta buona volontà, 
che e pur dono fuo,fi compiace idto. Città mia cara » piu 
che dt offerte ma ^mfiche ,(^dt opere fòntuofe . E di tal 
com ptacenzA diurna appaiono fegnt quafi prodigio fi, trs 
t quali viene m confiderattone che folto vn V fcouo mini» 
mo defluì Antfc e fiori, ^ per o^ntrtfpetto debole , fico* 
place Sua Diurna Maeftà che'l tempio fabrtcato gtà pH$ 
4i trecento annt ^dat nofirtdiuMi Cutadm m bella jor^^ 
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ma, al no flro glorio fo Martke^e ProtcttoreS.Hcfculan^ 
Tìel f t'Orno luogo del niartÌAÌodeJittHÌtofer longo t€mf9 
d'ogni (acro culto , 0* <j'«/i/J fi folto nelle fue ruine^ 
rtftérga^non foloriJiaurato^tnJirHtto^^^ ftU adorno d'al^ 
tri^ma ancora proueduto dt commoda hahttattone^ (i 
fietattonferpettia per Rettgwfi ejjemplari^attiy(^ pronti 
^d ogntferuttw di DiOy della Chiefa , deV efcom , ^ dt\ 
Cittadini . Argomentafi la medefma comftacenKA 
V minai dalla prontt^z^a con la quale Sua Beali- 
indine ad ifianz,a commune s'è indotta à conceder li^ 
iCenz^a di leuare alcuna parte di quel gkriofi Corpo, 
che fi confierua éfuif fitto l'altare maggiore della no^ 
Sra CatedralC} per portarla in (bienne proce filone^ 
collocarla honoreuolmente ne! nuouo tempio injia^ 
uratOy con Indulgenzji plenaria ^ a quelli che à que* 
fi a fiolenne Translatione interutrranno . Ma chedi^ 
remo della Diurna prouidenz^a in preparare honeiio 
hai? tt acolo à quefie ofa fiacre y le quali fii trasferifco^ 
m? Percióche mentre fii 'và penfiando doue quelle pm 
honoreuolmente shabbtano a riporre > fii natene in no^ 
tuia d'Una bella Arca di marmo bianco fino^ con- 
feruata in vna Chiefi della noflra Diocefi, mani^ 
fefiamentt a que fio ^ fio; poiché la grandezjcjty fjf 
aìte^z^a fiua corrtfiponde al luogo ^ (g aU* tiiefo al- 
tare ^ per lo quale dcue firuire; anzj che le 
lun in qHfifa Arfa ficolptte , difignano per 1$^ 

B J lero- 



lero^hjìco *vr. buon Vefcouc, In oltre et^'derjte (e^ro ch( 
'ìdiù fi compiace di ffue/fa irjfptratA trdjlattone é de Uf$ 
cadere in tempo yVrt^iiafc é per effere tanto concorfo di 
-^Keiigwfi yquat^to forfè northaueraty Perugia , tn te w4Ì 
ceduto .percwchetre Patriarchi S. Benedetto 9 fan Dò" 
"denteo , e fan Ff a ncefco , (\%afi partiaU denojlri Santi » 
\m^o ^l^a'jrdtnai^iafftete le Fa molte loro numcrofe^n an 
idatCy ada^ifiere y{^,hdnorarei]i4efiaglonofa attione . 
•¥$4 finto Hcrcolano ncflro fecondo di tal nome , ntitr'^ 
^0 nell'Or dine ^e dtfctpltna dtS* Benedetto . apre /So di 
K^lonaflerio del mede fimo Ordine antichfinjc , nei luogo 
tkitoCaluariOy ftittnuuto Aiarttre doppo ciaaranta 
giorni del martino fepellitOy doue f 4 rinomato il miracO'^ 
hd^Eltfeo ycon la fufcitatione detfancmllo^ al tatto del 
fanto corpo. il cjfjale fté poi honoretéolmente tra: ferito dai 
Vefcouo Roger IO alla Catedraledi S. LorenT^ ^ l'anno 

I j/^. Et ecco che per honorare in quejìa fejia $ fuot fì^ 
gliihddifpofìo ti buon Padre che C ordinaria Congre^ 
gation Cafsinenfevmtéerfaìe fi faceta fi4or del foli$otn 
Perugia , doue fono convtenuli p u di circjuanta venera^^ 
htU Abbait i da dtuerfc Proutntte dì Italia , fuori. ^ Et 
al medefimo tempo farà nella Diocepi finito iiGap ftotài 
'4à&R. PP. H eremiti di Monte Qùìona^ che non fi 
hrede fianoper mancare a o^uefio honorem leT rionfo:nel 
ijttale s*accomfagna fan Pietro Abbate pur Alopaco 4t 
&f Benedettole nofiro Cittadino^ lUnfire fér miracoli 
•> >> - oberati 



Operati in Patria, k t epa di Homflo nojlro AntecefsorCf 
^ filatore del Santo.ctrca l'anno p Sé. D^H^ mtdefima 
hofìoranzjii farà parcccfrl'humtle.e dtuonoS» Be^gna" 
te pur noftro Cntadmo^la cmfefia amuerfartacon Offi^ 
fio doppio fi celebra alh.r^* del corrente verrà conù^ 
nuMa , ^ accrefcMta , con la profstma ^ranslatwneja 
anale far afsi dalla Che fa propria edificata ad honor di 
Ut , neSoborghì.tn cjtéell'tjlefs luog o , doue con habtto re^ 
Ugiofo yfiguenrato dalla conucrfation terrena per goder 
la ttleftts 'vifseifalmerìteàDio j worto al mondo ^ che 
merito con molti miracoli efser fatto palefe , e celebre ss, 
cke fitro^a negli Annalh dall'ano 1272'tn qua efser fot 
H^(f iterateTjtanZj9iAfommiTonteficty dalla Città ^ 
f er ia f»d conomzAtione . Hor cjuefio fanto Confefsore 
Ci^tà diletta tuofglto 3 riceuerat dentro al tuo feno , 0* 
lo vedrai in compagnia del tuo Vefcouo e del tuo Abbati 
hcos) buona congiuntura trionfare 9 ricondurre al 
tuo Domo , per efser collocato nel nobile altare nuouame^^ 
te eretto,^ edefìcato a fanto Stefano . Concorrono àque^ 
flapompa fenzjiefserut inuitati per obedienzja de loro 
fondatori ti Capitolò Proumtiale dei Padri di S. Dome* 
nico,(fil Cap tolo Prouwtiale dei Padri Capuccini^ 
'Volendo S* Domenico , che quel culto che i fuoi frati erano 
filiti preflare a S, Her colano , venga con que^o fegno di 
nuerenXa particolare ^ continuato ; (^. fan Francefco 
cenfapeuole della tua deuotione ver fi lui , in carni io S 
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ifueUa ricognìuone che fa fua Pàtrta^à ti offeriua , hi 
voltétomulUfltcare dilla fuafceltaFamiglia numero 
mandare ad h onorar e ituot fanùy ^ ancor te cori ejst. 
Et [e vede t RR. PP. della ComfAgma delGtcsù, mtem 
U più che altri Reltgtofi à folenKtzjare con vane comfofìx 
ttonh apparati,^ altre honoreuoU attioni quefia cele* 
hrtìa^rtcor dati che rihanno propria ragione. Accrefct 
vaio firaordmarìo concor fi de* Religioni lo ftndio d* 
honorar la fefia^ non poco, la frequenza del Clero feco- 
iare , che dalla Ctttà^e da tutta la Diocefioportunamen^ 
teconuerràanco per la Congregatton Sinodale • VUi^ 
inamente tantt Ve/coni, che vedrai con /ingoiar pietà, 
grauìtà ajsi fiere d quefla Translatìone, puoi credere ef 
fere tanti nuntij , e tefiimony della co^piacemja di Dio 
mque/ioohfeqmo^ e culto^che fi apparecchia, non per ef 
che non fi li può accrefcere honorem non per % Sanli che 
troppo da lui fino honorati . ma per noi (lefsi^ i quali hab^ 
biam hifogno di applicar dementi altrui , ^ procurar^ 
ci continui Intere e l^rt. Hor vàPexugia mia ^pocoau^., 
uedtitay (f ricor da fra le grandezjz^e de tempi pajjatU 
quando per honorar le nozjz^e d'alcuni tuoi più fegnalati 
Cittadini Je principali Repnbbched'jtahamandauano 
afii(lenth ^^oltt Signori vemuano m per fina . Chebà 
da far ciò con quefta mtpione Imperiale di tanti Prelati 
fpeditidalRedeCielt per afsiftere al'honore chehàde^ 
cr etato à quelii già tuoi Cittadini hor a confirti [uoi ì 
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£ tu hai rtceuuto in diuerji tenfpi Vrtfic'tf i, I mptraUri^ 
e Ponteficty con efercith incontri ecclejlafitct, wa quel 
li furono huomtm mortali, forfè feccatort , ^ tndegm , € 
tu forfè per tnterejfe mondano, per adular e, y 6fer/smo^ 
re,/imulando ^Itobfecjuiafit : àf ijue/Ii/et certa che, ri^ 
^nando tn Ctelo tmmort alt y fono de^m che le ojja loro j sei 
mondano tnterejfe yfiano con più 'veriy ^ maggiori 
honort , di qual fi 'voglia vtuo Perfonaggto adorati . Ma 
fe non fogliano t Prenctpt aggradir e le offerte y^^t dontdi 
tfuellty a t quali non fono bene affetti, ^ Idw fi protejìa tn 
fiù luoghty non voler riceuereda mano de peccatori , 
à lui cdiojly doni, ne ohlatiom , ne fagnjitii; come noi pec- 
catori, fenzja honore ardiremo offerire à Dìo quejit appa 
rati , prefumeremo conciliarci beneuoten'^a di lui , i 
defuotSeruiìCtconfefstamo nelcofpetto di Dio peccatori 
siy ma penitenti , quali 5. Dtutna Mae/là inuita à fe^^ 
prouoca conbenefitijy(^ aiuti nuoui. AnZji che aJsicurA^ 
tiytnvn certo modoyper gli inditijyf^ argomenti fopradet 
Ùyche Idio fi compiace di quefìo cultOychefiamo per offerir 
bynellhonorare i Santi fuotyargomentiamo che egli ci bah- 
hia nme^e Coffe fe fatieltyf^ no It fiamo più odtof^Si chcydi 
Uttifsimi miei Figlioli ^amme benedette pr e dete ho ggi dal 
U bocca del vojìro Pafloreyl nternutio ^ /nterpete'ique 
fio cafoydelia volontàyet beneplacito di DiOy quejia buona 
nuoua . Nobtfcum Domtnus. Idio ecoN oi^aggradifce 
Chonore che prepariamo aifuoiferutyCt e proto à ncono* 
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feerico molte grafie burnite piefojò cultOyche in cjUe^ 
fla IrarjsUtior/j de*no(irt glonofi Santi ^ gU off ermo. all^'- 
grez^^a, giubilo e fsuitatione. Erompa dai nojlri coti 
jn)$che / Vy? (so Mio fi rallegra della nofiraallegr€Zj:^j^ 
fi compace d^efserd t noi laudalo, promettendoci far ti 
nome no (Irò lodevole per ogni luo goffra t popoli della terra 
Et acctScheciuefia allegre zSl^ non tfuantfia per inconfi^ 
deratione, ^ (aletta di diuottom che dentro à vptfentif 
te commofso diletti fstmt fi conferui,^ accrefca ; ^jjfarl^ 
do vedrete e/pofie le fiacre Reliquie fipr al Altare ornétf 
ìOi ^tllummato, tmagtnatcuiche per dtfipenfiation eà^ 
Ulna quelle Anime beate tn Cielo sfilano quagm dh 
ficefe m audienzjx publtca , come giudici fipettalmentt 
delegati dal [ommo Dio, per fentire t bifiogrù di 
età fi: un, ^ riceuer le fiip pliche, con faculta di 
fiegnarle gratiofiamente alia prefenzji di fisa, Ditti* 
na Mae fi ài ^ honor ateli non filo come Procu^ 
ratori, Auocati, Inter ce fori, ma in vn cer* 
to modoy come Giudici delegati Commi^arijdi 
Dio; intendiate che quafi per afiucurarlacon- 
fidenzja noftra, quefie fiacre o(?a^ le quali conue^ 
mentementc adorate , come tabernacoli già di queU 
le fiante Anime, e dello Spinto Santo che le rejfe, 
fila ìo lajjate m poter noftro , agutfia dt pegni . Qu^an 
do le vedrete portare eleuate m pompa con tanti lumi, 
canth^ odon^imaginateut le vtrtuofe operationt,ft ora^ 

ttoni 



0ioni de Santi ^ la gloria delParadìfò , netta ejuaU trion^ 
fanoy^ eccttatem a loro tvnitattone con defiderio ds tro 
léarUtà quelle fefte^ con yarttct farlo . Quando vedrete 



le co qpfaw maggicre wienacre^e g'cria ajceaet arto £jH€» 
Jle fatte of^A riunite alle Amme loro beate y^ njerfgauuH 
d jtderto dt fe^uirU tn fr occhione al Cielo , tn tanta fre'* 
quen'jQi, còn o^tsanta leaccopagneren^o ai fanti fppolchrty 
falmete che ne pur vno vi manchi delnuméro,e ^jcpncotfi 
fUturo. Cori fìfr ili confidar ationìJ.ìlettifsitni;f aiti accorti 
/affiamo valerti di tcfihtiona congimtura ,* ^ datemi 
licenzia. ^ confènfò che à nome vì)Jh oj per voi, co citilo 
di ratificar e yqHantopromettd^ fk{le preci e fuf pliche che 
fono per offerire . Et voi OnipotMe, e vlemettfstmjo Idh 
degrjatew prima fan are imifi d fettìì e compatire alle 
mie infirma a,P^ per i menti di qHcftivofìri Santi ^che in 
Sedo hónorarè co ògmniiopotere,pur^ate9hiìlcoreJa im- 
^ua^éle h2am,acctòvhe quefia ohlattone che apparecchia^ 
htOyVi fi rìda grata accetta,^ la Supplca per la mar 
Uiò ingrata dettatura no venga reietta ^ Et ecco Chumi 
ììfsma feìuà VdiUòta or air ice , (5* creaturdld Citta di 
Terugiacotifeto Popolo, è P a flore, projirata at piedi 
détta santifìtmahumamtà deltvnigemto vofiro Figlio, 
adorSdola co tutte le fuepotenz»e,rede gratte à V o/ira 
Piuma MaefiàidellalorjgammuàtConche fino à qué/t* 

bora 



bora l'ha chiamata i gj* affetta a fenite^^^a : nconofce 
dolente , pentita l'offefè fattelt, ^ confepi hauer me- 
ritati y(f meritare fàpplit^ eterni, rw/j che tempora/ti 
ISfiemecUmeno ri(oltita con la gratta diV^ D. Adaefià 
,4i mai più offenderla , detefia ogni off fa fattali ^ ^ dif- 
fidando dt fe [lejla,defid€ra applicar fi i menti del pre^ 
tiofo sangue del fuo Saluatore ejjer partecipe del tir 
foro dell'Indulgenza, difperfato m quefia occajione dal 
icario fV e foriero di V. D. Mae fi à; cosi riconcilia- 
4a ^ monda, ambifce accompagnar fi ohfequiofa in que^ 
flafe^a, et di pthprefume fuppltcarUper il dono dei 
fantotitnpre,^ amor (uOj(^ per d vincolo delia pace 
carità , che tenga 'vnsti, e Jb etili fuoi Ctitadwi nelhfjer" 
uanz^ dei 'uoflri fanti comandamenti . Et acctoche fia^ 
no lontani da loro quei mali, che partorifconoiGìtofiài 
deflifi mefsilo fpirito delTmduflria , col quale eia fcuno 
^ir tuo fame nte nel fuo grado ^d benefit so proprio, ^ com^ 
mune, e (berciti quel talento d'anima ,edt corpo , che per 
ben negotiarlo ha ricevuto. ^ prefola tnedefma humiltf^ 
fima Oratrice , timidamente , non f apendo cwche le fid 
più efpediente, r mettendo fe al benepUc^ito di V. D. Ma* 
efià, la fùpptica per la fanuà corporale , per Yabondazji 
def rutti della terra , 0* di altri beni, commodi te^ 
por ali, de quali intende feruirfifolamete a gloria vofbra^ 
è non alt rimente, per l'infinita mifìricordia di yoflra 
Maefià, nan oSfatt i propr^ dementi, altre rtffezj. 

Et 



£t voi Beato Arcangelo deputato aftacùJfòJHa ^ curà^ 
dt ({tiefla Chtefa,,^ Citta dt Perugia , per frotegerla co 
tra gìt aduer (artj Spinti, ^ a porgere le preghiere publu 
che ^ opere pte^el co fletto di fua Dimna Maefia^abra-^ 
date , e^faucnte quefta noUra Supplica^ Etfekenpof^ 
temere, che vt fi contraponga vn altro Prenape , ftmtleà 
quello che fi oppofe alt Arcangeli Gabriello, per impedire 
la iiberatione del Popolo tìtbreo,dalla cattiuttà de'Perfii 
allegando lagrauez^zji , e moltitudine de peccati , per i 
quali deue ejjer fidts fatto alla Diurna Giufittia,^ e/Ser'e 
e (pedi ente alla faiutedel Popolo, lo fi are efiercttato in 
continuo trauaglio, per che ne He prò [penta piu ageuol-* 
mente fi offende Dio; nondimeno ardirò replicare , che 
de' peccati covrtmesfi, quantunq; graut , molti , la 
maCittà ni dolente , e pentita . Et fe non è fuffictente 
con i ftéoi meriti 3 a pagare ^ ^ fodisfare alla Dimna 
Ciuflitta , ha chi ha pagato , ^ fodts fatto per lei . 
ferciòche /e le lagrime fi digiuni d'vn Daniel, in gra^ 
Uà , ^ h onore del futuro Mefsta ,hafiarono ad ottetH 
re la liberatione di quel Popolo , tanto cerutcofò , e co- 
fi ff^d^ ribelle ; perche nondouranno tante pènitenz^e , 
ajflittoni volontariamente aflunte dai noftri Santi 
Antece^on , ^ Intercejfori , coCefufione del (angue 
proprio ,in virtù della pafsione , (f morte delt no^ 
firo Me [sia , ottenerle gratta delle dmande faite ^del- 
le quali propone , e /pera con t aiuto ^ diutno , feruti fi 



'in (glieli ' tea attiQ/je^ copatto^ fiottio triterìj^ t 
tmmorifiluà d^^ll' anime yl^ rifurr^liwn aei corpi ^ ^ la, 
uitaetern^ àc^BvMi^ Et inpgnoclje U fede [ui(0 non c 
fnoYta^ynia^^ii^^ ^accefa , Qiafcuno comparir Jl col f:4a 
lume ^ccefo tn mano r E[t pur 'volepe Beato Spirito com^ 
pdgnrrn r ^a intere efswne , m fi^ggtu ngoriùglt Arige* 
h deputati ali a cuftodìa prir^atdidi ciascuno di noi ^e tt^t^ 
tiquefl! Sariti^che omucbaremOj arzjidlefio Arcan- 
gelo Alichele dito idi f protettfone della Chiefit vrauer^ 
fale ^ come era ati. fica, Sma^oo^^ , chejii m aiuta 
Gabr'clh a farli co^ f 'Usy e U Lberaticttìe 44 Popolahc^^ 
breo^^^a e venuto m aiuto nofiro^ nella feila della fua 
Apparitiom profitmamenie celehrata^on (alo al prese- 
le Ci eftbilce itjuo fauore^ma qua fi con rtnouare ti mira-' 
colùSif onttno,ciafsiGSéra,dt volere in particpUr fua prò 
fifone il^ypio nnouaio dt Hercolano^ alqualeanderà, 
la /bienne procefìtone. Orsù P eruga mia gratto/a, qug 
Jlo ,è giorno di buone nuoue . Lo Spinto mi dice , che le no* 
Jir e preghiere fin esaudite , eia (upplica efìgna ta fauori 
tamente con tal Refcrittq. Alulier magna eft fidestua. 
Fiat tihi ficut vis.Sn Her colano noftroAntect^ore ho 
ra Protettore comune in Cielo à nome diDto abenedicOw 
Amenr 



